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vignet i ; però in nessun luogo è stato sop-
presso il sistema della distruzione. Ed anche 
in Francia , alla quale l 'onorevole Morando 
ha accennato, tu t t i gli anni, si fanno ancora 
distruzioni in proporzione abbastanza grande, 
là dove possono combattere la fillossera nel la 
sua incipienza, abbandonando quelle infe-
zioni, dalle quali non c' è p iù nul la da spe-
rare con l 'opera d i s t ru t t iva . 

I n Ungher ia si pentono di non aver fa t to 
più di quello che hanno fat to, perchè, se da 
principio avessero operato la distruzione, non 
avrebbero veduto perdere il loro prodotto. 
Disgrazia e sventura della quale l ' I t a l ia ha 
raccolto i suoi f ru t t i , poiché si deve appunto 
a quella diminuzione di produzione in Un-
gheria, se l ' I ta l ia ha potuto esportare in 
questi u l t imi anni ingent i quant i t à di vino 
in Ungher ia . 

Con ciò mi pare di avere risposto, come 
meglio ho potuto, ai var i oratori che pre-
sero par te alla discussione. E se non fosse 
per tediare la Camera su questo argomento, 
potrei d i lungarmi di più, ma cer tamente m'in-
contrerei subito in un buon r ichiamo e ben 
giustificato da par te del nostro pres idente ; e 
perciò concludo raccomandando soltanto alla 
Camera di accogliere l 'ordine del giorno pre-
sentato dalla Giunta generale del bilancio. 

Presidente. E per gl i a l t r i ordini del giorno ? 
Niccolini, relatore. La Giunta se ne r imet te 

alle dichiarazioni dell 'onorevole ministro. 
Presidente. Va bene, in terrogherò gl i ono-

revoli proponent i . 
Abbiamo gli ordini del giorno delFono-

revole Majorana Giuseppe e del l 'onorevole 
Sciacca della Scala, a cui si è associato l'ono-
revole Di Sant 'Onofrio, e quello dell 'onore-
vole Calissano. 

L'onorevole ministro, pur convenendo in 
massima nei concetti che racchiudono, non 
crede di potere accettare alcuno di quest i 
ordini del giorno, e la Commissione si as-
socia in questo all 'onorevole minis t ro . 

Onorevole Majorana, mant iene o r i t i ra il 
suo ordine del giorno ? 

Majorana Giuseppe. Lo ri t iro, prendendo 
atto delle u l t ime dichiarazioni del minis tro. 

Presidente. Onorevole Sciacca della Scala... 
Sciacca delia Scala. Mi accontento che il 

ministro accolga l 'ordine del giorno come 
raccomandazione, e ne esegua il contenuto. 

Presidente. Onorevole Calissano... 
Calissano. Prendo atto delle dichiarazioni 

del ministro, che suonano promessa, e r i t i ro 
Fordine del giorno. 

Presidente. R i t i r a t i così tu t t i gl i ordini 
del giorno, non mi r imane che di met tere a 
par t i to quello della Giunta generale del bi-
lancio, che è il seguente : 

« La Camera invi ta il Governo ad erogare 
la maggior par te degli s tanziament i del ca-
pitolo 111 nell ' impianto di nuovi v ivai di 
v i t i americane per a iu tare la r icost i tuzione 
dei v igne t i d i s t ru t t i dal la fillossera. » 

(.E approvato). 

Così r imane approvato anche il capitolo 
111 del bilancio. 

Capitolo 112, Acquisto e r iparazione di 
i s t rument i per l'ufficio centrale di meteoro-
logia e di geodinamica e per gl i osservatori 
meteorici del Regno - Acquisto di l ibri , l i re 
6,000. 

Farina Emilio. Chiedo di pa r la re sul capi-
tolo 112. 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Farina Emilio. Io desidererei su questo ca-

pitolo r ivolgere una domanda all 'onorevole 
.ministro, perchè mi dicesse qual i sono i ri-
sul ta t i prat ici che da t an t i anni, dacché si 
spende per l ' impianto di uffici e stazioni me-
teorologiche, si sono raccolti in I ta l ia . Or 
sono due anni io mi recai a vis i tare uno de-
gl i impian t i meteorologici che ha costato 
di più, e che è considerato come uno dei p iù 
impor tant i di tu t ta l ' I t a l ia : par lo del l ' im-
pianto che fu fa t to sul Cimone. Furono spese 
diecine di migl ia ia di l ire per impian ta re 
l'ufficio; si comprarono poi macchine per se-
gnare la direzione dei vent i , la forza del 
vento, lo stato elettr ico del l 'a tmosfera, ecc. 
Quando andai a visi tar lo, i l guard iano non 
c'era, e non poteva tornare neppure f ra due 
o t re giorni: le macchine erano tu t t e ferme; 
quelle pi le elettriche, che dovevano servire 
al movimento di esse, erano completamente 
asciutte, e si vedeva che il l iquido non v 'era 
stato somminis t ra to da molto e molto tempo. 
L 'anno dopo rifeci la stessa gi ta , e disgra-
z ia tamente t rovai le stesse pile elet t r iche 
egualmente asciut te e tu t t e le macchine, che 
dovevano segnare il movimento atmosferico e 
tener conto di t u t t e le possibil i vicende e 
variazioni, egualmente tu t te ferme. Essendo 
questo uno degli impian t i meteorologici p iù 
elevati che ci siano in I ta l ia , e che ha co-
stato di più, io mi domando, se t u t t i gli im-


